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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI 
PARTNER PER LA COPROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI 

PROGETTI DI INFORMAZIONE/FORMAZIONE NIDI E MICRO-NIDI 
IN ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DELLA L.R. 18/18. 

 
PREMESSO 

 

Che Regione Lombardia con la L.R. 6 dicembre 2018, n. 18 “Iniziative a favore dei minori 

che frequentano nidi e micro nidi” e in particolare dell’art. 2 (linee di intervento) definisce 

le linee di intervento, anche in collaborazione con i comuni, gli enti del terzo settore e le 

autorità competenti, al fine di individuare precocemente segnali di disagio o di 

maltrattamento fisico o psichico, potenziare le azioni informative, formative e di ascolto 

rivolte agli operatori del settore e alle famiglie, favorire lo scambio di informazioni utili a 

contrastare fenomeni di maltrattamento, assicurare forme di assistenza ai minori vittime di 

maltrattamento e alle loro famiglie, definire e divulgare buone prassi in tema di 

segnalazione di condotte inappropriate e garantire la diffusione sul territorio regionale 

delle campagne informative con il coinvolgimento delle ATS e delle ASST, anche con 

misure di carattere sperimentale; 

 

Che RL ha emanato i provvedimenti attuativi approvati ai sensi della citata L.R. 18/18 

quali: 

 la DGR 965 del 11/12/2018 “Primo Provvedimento attuativo della L.C.R. n. 10/2018 

“Iniziative a favore dei minori che frequentano i nidi e micro-nidi”: approvazione del 

riparto alle ATS delle risorse relative all’annualità 2018”;

 il DDS n. 19307 del 20/12/2018 “Attuazione della DGR 965 del 11/12/2018 “Primo 

Provvedimento attuativo della L.C.R. n. 10/2018 “Iniziative a favore dei minori che 

frequentano i nidi e micro nidi: ”:”approvazione del riparto alle ATS delle risorse 

relative all’annualità 2018”;

 

Che con DGR 1638 del 20/5/2019, a seguito di parere della Commissione Consiliare 

competente sono state approvate le Linee Guida per la realizzazione delle linee di 

intervento e delle azioni di monitoraggio sulle attività di sensibilizzazione, formazione e 

prevenzione intraprese nei nidi e micro-nidi e sulla videosorveglianza; demandando, ai 

sensi dell’art. 5 della L.R. 18/18, alla Direzione Generale competente l’adozione dei 

successivi provvedimenti attuativi; 

 

Che con Decreto n. 8788 del 18/06/2019 RL ha approvato l’Allegato 1 “Indicazioni per la 

redazione di progetti di informazione/formazione nidi e micro-nidi, in attuazione dell’art. 2 

dell’art. 2 della L.R. 18/18; 

 

ATS della BRIANZA 
 

Nell’ambito delle proprie funzioni di governance e di programmazione degli interventi 

sanitari e sociosanitari e della loro integrazione con gli interventi sociali, che le sono 

attribuite dalla L.R. 23/2015 e in attuazione della delibera n. 520 del 22/07/2019           
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INDICE UNA 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
 

per l’individuazione di soggetti partner per la coprogettazione e la realizzazione di progetti 

di informazione/formazione rivolti agli operatori e alle famiglie di minori che frequentano nidi 

e micro-nidi. 

 

Con il presente avviso si definiscono la natura e le specifiche dell'oggetto della 

copogrettazione, gli elementi essenziali per l'individuazione dei soggetti partner, le modalità 

di conduzione della co-progettazione, e le indicazioni di natura tecnica e procedimentale 

per la partecipazione all'istruttoria. 

 

La coprogettazione ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e 

attività di: 

 sensibilizzazione; 

 prevenzione; 

 formazione; 

 informazione; 

 diffusione della cultura della prevenzione del disagio, del maltrattamento fisico o 

psichico dei minori. 

Le attività suddette si intendono da realizzarsi in termini di partnership tra la ATS della Brianza 

e i soggetti a questo scopo individuati attraverso la presente Manifestazione di interesse. 

 

Requisiti di ammissione generali per la presentazione di Manifestazione di interesse. 
 

I progetti dovranno essere presentati da soggetti quali: 

- enti locali; 

- ASST; 

- enti del terzo settore; 

- autorità competenti (rappresentanti delle forze dell’ordine, rappresentanti delle     

autorità giudiziarie). 

 

I soggetti candidati devono avere esperienza almeno biennale sul territorio di ATS della 

Brianza nelle attività di prevenzione, informazione, formazione e contrasto in tema di 

disagio, maltrattamento fisico e psichico di minori.  

I soggetti candidati dovranno prevedere un partenariato con almeno un altro soggetto 

appartenente ad una tipologia differente dalla propria, da individuarsi tra quelle sopra 

indicate. 
 

Oggetto della coprogettazione  

 
L’asilo nido rappresenta un ambito importante per la crescita e lo sviluppo dei bambini oltre 

che un servizio di conciliazione delle esigenze familiari con l’attività lavorativa. Ciò ha 

portato ad un graduale aumento del numero totale delle strutture, pubbliche e private. 

Agli insegnanti e al personale degli asili nido spetta un importante compito educativo, 

attuato anche attraverso un coinvolgimento profondo nelle dinamiche di sviluppo 

emozionale, cognitivo e fisico dei bambini. A fronte di ciò e di possibili rischi di stress lavoro 
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correlato, è fondamentale la definizione e il monitoraggio di un percorso formativo del 

personale dedito a tali delicate professioni sia per migliorare il benessere delle persone 

destinatarie di interventi educativi, sia per prevenire il rischio di burn out del personale stesso. 
 

Le azioni progettuali che dovranno essere proposte dai candidati partner sono: 

 

- interventi di informazione e formazione da attuarsi in favore dei genitori e del personale 

operante in nidi e micro-nidi del territorio della ATS della Brianza, secondo una 

programmazione che dovrà essere definita congiuntamene con ATS. Le attività di 

formazione/informazione devono essere finalizzate a sviluppare la capacità di 

riconoscere situazioni a rischio e incrementare fattori di protezione. 

- Interventi di promozione e diffusione della cultura della prevenzione del maltrattamento 

su minori attraverso iniziative di sensibilizzazione e diffusione di buone prassi territoriali 

rivolte alle istituzioni scolastiche, alle famiglie e alle comunità locali, coinvolgendo le reti 

presenti sul territorio. 

 

Finalità e obiettivi dei progetti 

 
I progetti da realizzare dovranno prevedere le seguenti finalità: 
 

 implementare la capacità di individuare segnali di disagio e maltrattamento fisico e 

psichico; 

 potenziare e sviluppare le azioni informative e formative rivolte alle famiglie e agli 

operatori del settore; 

 favorire lo scambio di informazioni ed in particolare di buone prassi; 

 garantire la diffusione sul territorio dell’ATS Brianza di campagne informative. 

 

Soggetti destinatari dei progetti 
 

I progetti devono individuare per ogni obiettivo i destinatari. Si ritiene importante 

coinvolgere tutti i soggetti che a diverso titolo operano e vengono in contatto con le 

strutture nido e micro-nido, sia direttamente che indirettamente, a partire dagli operatori 

(educatori, assistenti) che lavorano all’interno delle strutture, sino ai genitori o ai parenti dei 

minori che indirettamente usufruiscono di queste strutture. 

 

Attuazione dei progetti 
 

I progetti verranno realizzati in partenariato con ATS della Brianza, che assumerà il ruolo di 

capofila. A tal fine dovrà essere stipulato un accordo di partenariato tra ATS della Brianza e i 

soggetti partner che verranno selezionati attraverso la presente manifestazione di interesse, 

nel quale siano indicati i soggetti e i diversi ruoli, le attività e il budget previsto per la 

realizzazione del progetto. 

ATS si riserva la facoltà di inserire altri partner previsti del Decreto Regionale n. 8788/2019 

laddove non presenti nel partenariato proposto dal candidato, con la conseguente 

revisione della distribuzione delle risorse. 

 

Dotazione finanziaria 
 



4 
 

La dotazione finanziaria per la realizzazione dei progetti, come da finanziamento regionale 

alla ATS della Brianza di cui al Decreto n. 8788/2019, è pari a euro 35.563,00 (comprensivo di 

IVA se e in quanto dovuta), quale costo complessivo della coprogettazione, comprese 

l’organizzazione e la gestione degli interventi di cui al presente Avviso, per l’anno scolastico 

2019/2020, da concludersi entro e non oltre 31 luglio 2020. 

La dotazione finanziaria è inoltre da intendersi a copertura dell’intero territorio di ATS della 

Brianza. Progetti che prevedano una copertura parziale del territorio dovranno 

necessariamente prevedere dei costi proporzionali alla stessa. 

ATS della Brianza si riserva di ammettere a finanziamento uno o più proposte di 

coprogettazione al fine di ottenere la copertura dell’intero territorio dell’Agenzia. 

 

Caratteristiche dei progetti 
 

Scopo generale dei Progetti è quello di far emergere e riconoscere, sia all’interno delle 

strutture nido e micro-nido che nel contesto familiare, eventuali segnali di disagio fisico e/o 

psichico dei minori. A tal fine ogni progetto deve realizzare almeno tre delle seguenti azioni: 
 

1. interventi di formazione degli operatori dei nidi e micro-nidi pubblici e privati; 

2. interventi di sensibilizzazione e informazione alle famiglie; 

3. campagne di sensibilizzazione/informative sul territorio di riferimento della ATS della 

Brianza; 

4. misure, anche di carattere sperimentale, per contrastare il disagio e maltrattamento 

fisico e psichico ai minori. 
 

I progetti inoltre dovranno prevedere un monitoraggio delle attività realizzate mediante la 

somministrazione di un questionario di customer satisfaction ai soggetti destinatari sui risultati 

raggiunti. 

 

I progetti dovranno avere durata pari all’anno scolastico 2019/2020, da concludersi entro e 

non oltre 31 luglio 2020. 

 

Spese ammissibili 
 

Le spese ammesse a contributo dovranno riguardare: 
 

- spese per le azioni di formazione e informazione; 

- spese per servizi aggiuntivi per la realizzazione dei progetti (es. attività di gestione e 

organizzazione, ecc…); 

- iniziative di comunicazione per la diffusione del progetto; 

- eventuali beni strumentali per la realizzazione del progetto; 

- spese generali non superiori al 5% del costo totale del progetto. 
 

Le spese possono essere realizzate da tutti o solo alcuni soggetti del partenariato sulla base 

degli accordi stipulati con ATS della Brianza quale Ente capofila. 

 

Modalità attuative 
 

La ATS della Brianza nel ruolo di capofila avrà il compito di: 

- selezionare le candidature e le relative progettualità pervenute entro 30 giorni dalla 

chiusura della manifestazione di interesse; 
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- redigere e stipulare l’Accordo di Partenariato con i soggetti selezionali e approvare 

con proprio atto il/i progetto/i, incluso il budget previsto, entro 30 giorni dal termine 

della selezione dei partner; 

- inviare a Regione Lombardia il/i progetto/i approvato/i e le eventuali 

integrazioni/modifiche, incluso il budget; 

- inviare a conclusione del/i progetto/i a Regione Lombardia gli esiti raggiunti, nonché 

la rendicontazione delle spese sostenute, secondo le modalità che verranno 

successivamente comunicate da Regione Lombardia. 
 

Rendicontazione ed erogazione risorse ai soggetti partner 
 

Ogni partner è responsabile del mantenimento della propria documentazione inerente la 

costumer dei beneficiari (come da dec. N. 8788 del 18/06/2019) e le spese di progetto, 

debitamente quietanzate e annullate. 

La documentazione dovrà essere inviata ad ATS secondo due scadenze: 

- 31.12.2019 – prima rendicontazione; 

- 31.7.2020 – rendicontazione finale. 

 

L’erogazione dei contributi ai soggetti partner avverrà in due fasi: 
 

- Anticipo del 60% del contributo assegnato ad avvio progetto. 

- Saldo del 40% del contributo assegnato, previa presentazione della rendicontazione 

e di una relazione sui risultati qualitativi e quantitativi raggiunti dal progetto. 
 

 

Obblighi dei soggetti partner 
 

I soggetti partner devono: 
 

- rispettare le indicazioni contenute nel presente Avviso; 

- nominare il referente del progetto; 

- permettere il più ampio accesso alle informazioni richieste nelle fasi di controllo e di 

verifica ispettiva da parte di Regione Lombardia; 

- comunicare l’eventuale rinuncia alla realizzazione del progetto; 

- comunicare ogni variazione riguardante la realizzazione del progetto; 

- conservare la documentazione giustificativa contabile del progetto attivato. 
 

Decadenze e rinunce dei soggetti partner 

 
La decadenza del progetto avviene in caso di: 

- rilevazione di inadempienze delle disposizioni e prescrizioni del presente avviso; 

- qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dai soggetti attuatori 

nell’ambito della realizzazione del/i progetto/i; 

- rilevazione di inadempienze a seguito dei controlli effettuati da parte di Regione 

Lombardia; 

- rinuncia debitamente motivata da parte del soggetto partner ad ATS della Brianza. 
 

Trattamento dati personali  
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In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 

Regolamento UE N. 2016/679 e D.Lgs.101/2018). 

 

I dati forniti dai partecipanti al presente Avviso, raccolti presso la ATS della Brianza, sono 

esclusivamente finalizzati allo svolgimento dello stesso e saranno trattati anche 

successivamente all’aggiudicazione per finalità inerenti alla gestione della stessa. 

 

Con la presentazione e sottoscrizione dell’accordo di partenariato, si intende autorizzato il 

conferimento dei dati di cui trattasi.  

 

Pubblicazione, informazioni e contatti 

 

La ATS della Brianza metterà a disposizione di Regione Lombardia qualsiasi informazione 

inerente il/i progetto/i e le procedure per attivarlo/i. 

I provvedimenti adottati saranno pubblicati sul portale di ATS della Brianza. 

I provvedimenti adottati saranno pubblicati sul portale di ATS della Brianza. Per qualsiasi 

altra informazione, fare riferimento al sito web di ATS della Brianza. 

Ulteriori richieste di chiarimento dovranno essere indirizzate tramite casella mail:  

uo.frac@ats-brianza.it 

 
Modalità di presentazione della manifestazione di interesse  

  
Le manifestazioni di interesse, redatte secondo lo schema esemplificativo Allegato 1 

riportato in calce al presente avviso, devono essere inoltrate, pena esclusione, a mezzo 

posta certificata PEC al seguente indirizzo: protocollo@pec.ats-brianza.it 

Le manifestazioni di interesse dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante o suo 

delegato, con firma autografa o digitale  e dovranno pervenire, a pena di esclusione. 

 

ENTRO E NON OLTRE 

LE ORE 12.00 DEL 30/09/2019,  

 

Documenti da presentare 

 
1. Dichiarazione di manifestazione di interesse – allegato 1, sottoscritta dal legale 

rappresentante o suo delegato del soggetto proponente. 

2. Fotocopia documento di identificazione o riconoscimento in corso di validità del/i 

sottoscrittore/i ed eventuale delega. 

3. Curriculum tecnico dell’Ente/i interessato/i con particolare riferimento a precedenti 

documentate esperienze relative a programmi/interventi di prevenzione, 

sensibilizzazione, informazione e formazione in tema di disagio e maltrattamento 

psicologico e fisico su minori. 

4. Dichiarazione di intenti – allegato 2 per la partecipazione degli enti alla partnership, 

che verrà formalizzata da ATS a seguito di approvazione del piano di intervento. 

5. Composizione del partenariato (elencare i partner del piano di intervento). 

6. Descrizione per ogni partner dell’esperienza pregressa. 

7. Declinazione per ogni partner (attraverso una tabella di sintesi) delle responsabilità di 

attuazione per tipologia di attività. 
8. Proposta progettuale – allegato 3. 

9. Schema di budget – allegato 4. 

mailto:uo.frac@ats-brianza.it
mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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10. Format per il questionario di customer satisfaction da somministrare ai beneficiari; 

11. Elenco in carta semplice, datato e firmato, della documentazione presentata. 

 

Proposta progettuale  

L’allegato tecnico progettuale dovrà contenere: 

 

 la descrizione puntuale degli obiettivi;  delle attività previste; dei soggetti beneficiari 

dei singoli interventi; delle modalità operative per la realizzazione delle singole 

attività; degli strumenti; delle risorse umane (numero di operatori impiegati a tempo 
pieno e a tempo parziale, qualifiche e titoli scolastici/professionali posseduti) che si 

intendono impiegare per realizzare la progettazione, con riferimento ad ogni 

intervento; 

 la descrizione dell’interazione,  integrazione e collaborazione fra i soggetti partner 

con indicazione del loro ruolo e delle azioni che verranno realizzate da ciascuno; 

 l’eventuale descrizione di interazioni e collaborazioni con soggetti della rete locale, 

con indicazione di quali soggetti intende coinvolgere, del loro ruolo e del valore 

aggiunto che si presume possano portare agli interventi oggetto del bando.   
 

Modalità di sviluppo dell’istruttoria 
 

La procedura di istruttoria si svolgerà in tre fasi distinte: 

 

fase a) Selezione del/i candidato/i e del/i relativo/i progetto/i; 

fase b) Coprogettazione condivisa; 

fase c) Stipula dell’atto di partenariato. 

 

Nella fase a) si procederà a: 

1. verifica della ammissibilità dei soggetti che hanno manifestato il loro interesse a 

partecipare alla selezione e della completezza del partenariato, sulla base dei 

“Requisiti di ammissione generali per la presentazione di Manifestazione di interesse”; 

2. valutazione delle proposte progettuali preliminari da parte di una commissione 

tecnica, sulla base dei criteri di valutazione specificati di seguito e delle finalità della 

co-progettazione, oggetto del presente avviso, con attribuzione dei punteggi di cui 

al paragrafo “Criteri di valutazione delle proposte”; 

3. Formulazione della graduatoria ed individuazione del/i soggetto/i con cui si 

procederà alla fase B. 

 

Nella fase b) si procede alla coprogettazione condivisa tra i responsabili tecnici del 

progetto/i selezionato/i e ATS della Brianza. L’attività di coprogettazione prende a 

riferimento il progetto presentato dal/i candidato/i selezionato/i e procede alla sua 

discussione critica, alla definizione di variazioni e integrazioni e alla definizione degli aspetti 

esecutivi, in particolare: 

1. definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire; 

2. individuazione delle prestazioni migliorative e dei relativi costi ed economie; 

3. definizione specifica delle azioni previste nel progetto, dei costi e della ripartizione dei 

costi sugli interventi; 

4. modalità di raccordo, coinvolgimento e partenariato con i soggetti pubblici e privati 

del territorio, con cui realizzare il progetto. 
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Nella fase c) si procede alla stipula di un atto di partenariato tra la ATS della Brianza, il 

soggetto selezionato e i partner dallo stesso individuati. 

Si ribadisce la facoltà di ATS della Brianza di inserire altri partner previsti del Decreto n. 

8788/2019 laddove non presenti nel partenariato proposto dal/i candidato/i, con la 

conseguente revisione della distribuzione delle risorse. 

ATS della Brianza si riserva di chiedere al soggetto partner, in qualsiasi momento, la ripresa 

del tavolo di coprogettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle 

tipologie di intervento alla luce di modifiche/integrazioni della programmazione. 

 

Criteri di valutazione delle proposte 

Per tutte le candidature ammissibili, si procederà alla valutazione delle progettualità 

presentate per le azioni di cui al presente bando, sulla base di criteri come di seguito 

specificati: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE Punteggio 

max. 100 

1 
QUALITA’ DEL 

PARTENARIATO 

1.1 

Strutturazione della partnership: presenza di almeno 

n. 2 Enti appartenente a tipologie diverse, da 

individuarsi tra quelle indicate dal Decreto n. 

8788/2019. 

5 

1.2 
Esperienza degli Enti pa r t ne r  nell’area di 

intervento oggetto del bando.  
5 

1.3 

Organizzazione della partnership: presenza di una 

chiara definizione in termini di ruoli, compiti e funzioni 

di ciascun partner. 

5 

 TOTALE 15 

2 

EFFICACIA 

POTENZIALE DEGLI 

INTERVENTI 

2.1 
Coerenza della progettualità e delle azioni in essa 

declinate con le priorità dell’Avviso. 
5 

2.2 

Descrizione puntuale nella definizione degli obiettivi, 

delle attività previste, dei soggetti coinvolti e delle 

modalità operative per singola proposta 

progettuale del piano di intervento. 

10 

 TOTALE 15 

3 

COPERTURA DEL 

TERRITORIO ATS DELLA 

BRIANZA 

3.1 
Realizzazione degli interventi sull’intero territorio 

afferente alla ATS della Brianza 
15 

3.2 Numero di nidi e micronidi raggiunti  5 

  TOTALE 20 

4 
QUALITA’ DEI 

PROGETTI 

4.1 

Promozione territoriale degli interventi: capacità di 

garantire la promozione degli interventi in maniera 

omogenea sul territorio ATS della Brianza, offrendo ai 

destinatari degli interventi pari opportunità di 

accesso. 

8 

4.2 

Coerenza fra obiettivi previsti, azioni, risorse e tempi 

per singola proposta progettuale del piano di 

intervento. 

8 

4.3 Grado di innovazione dell’idea progettuale 4 

4.4 

Interventi di sensibilizzazione:  

Tipologie di iniziative di sensibilizzazione, promozione 

e diffusione della cultura della prevenzione, 

Numerosità e copertura territoriale degli interventi, 

Presentazione tematiche,  

10 
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Articolazione e completezza delle iniziative 

proposte,  

Soggetti che si intende raggiungere 

Modalità di coinvolgimento dei destinatari degli 

interventi, con specificazione del numero di soggetti 

che si intende raggiungere. 

4.5 

Interventi di formazione:  

Tipologie di iniziative di formazione, 

Numerosità e copertura territoriale degli interventi, 

Presentazione tematiche,  

Articolazione e completezza delle iniziative 

proposte, Soggetti che si intende raggiungere 

Modalità di coinvolgimento dei destinatari degli 

interventi, con specificazione del numero di soggetti 

che si intende raggiungere. 

10 

4.6 

Contributi e proposte migliorative: valutazione della 

qualità e dell’adeguatezza di ulteriori apporti 

aggiuntivi che si intende attivare per migliorare e 

ottimizzare le attività progettuali 

2 

 TOTALE 42 

 5 
QUALIFICAZIONE DEL 

PERSONALE 

5.1 

Descrizione professionalità del personale che si 

intende mettere a disposizione per l’attuazione degli 

interventi, con riferimento a esperienze pregresse in 

relazione a interventi di cui al presente bando, 

formazione, competenza specifica. 

8 

 TOTALE 8 

 

La valutazione sarà effettuata ad insindacabile giudizio della Commissione valutatrice, 

tenendo conto degli elementi e dei criteri suddetti, con l'attribuzione di un punteggio 

massimo di 100/100 e potrà essere ammesso alla fase B (coprogettazione condivisa) il 

soggetto che avrà ottenuto almeno un punteggio pari a 60/100. 

La graduatoria dei soggetti proponenti sarà formata secondo l'ordine del punteggio 

complessivamente ottenuto. 


